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Niccolò Machiavelli   

[1469-1527] 

 

 

1469 Nasce a Firenze. 

1498 Segretario della Seconda Cancelleria della Repubblica Fiorentina. 

1500 Prima legazione in Francia. Ne seguiranno altre fino al 1509. 

1512 Viene rimosso dalla carica in seguito al ritorno dei Medici a Firenze. 

 Viene incarcerato e torturato e poi condannato al confino a San Casciano. 

1513- Compone il trattato De Principatibus (Il Principe) [1513]; i Discorsi sopra la prima 

1525 deca di Tito Livio [1513-1517]; Dellʼarte della guerra [1519-20]; le Istorie fiorentine 

 [1521-25]. 

1527 Sacco di Roma. Firenze insorge contro i Medici e nasce la Seconda Repubblica. 

 Machiavelli si ritira a vita privata e muore pochi mesi dopo. 

 

 

Fondatore della moderna scienza politica. 

Avrebbe affermato l’autonomia della politica dall’etica. 

 

Il metodo di Machiavelli 

«Scrivere cosa utile a chi la intende».  

«Andare dietro alla verità effettuale della cosa» anziché all’«immaginazione di essa». 

Debito con i classici romani, in particolare con Cicerone. 

Egli ritiene che per un principe sia molto più sicuro essere temuto che amato, tanto più se 

vi è in gioco la sicurezza dello Stato. 

 

Repubblica e libertà politica 

Fu un repubblicano, come videro bene Harrington, Spinoza, Rousseau. 

Un vivere civile può essere istituito per mezzo sia di un governo repubblicano sia di una 

monarchia, purché il monarca sia anch’egli sottoposto alle leggi. 

Conflitti sociali valutati positivamente ma solo se rispettano i principi del vivere civile. 

Identificazione fra libertà politica e repubblica e non fra libertà politica e monarchia. 

 

Contrappone il «vivere civile o politico» alla «corruzione». 

Per corruzione intende corruzione dei costumi, incapacità di porre il bene comune al di 

sopra degli interessi particolari. 

Cause: a) l’origine serva; b) il governo monarchico; c) eccessive ricchezze; d) religione 

cristiana se interpretata secondo l’ozio e non secondo virtù. 
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La politica redentrice 

Conseguenza della corruzione: la fine del governo della legge.  

Compito del vero politico è quello di prevenire che la corruzione distrugga il vivere civile 

attraverso il rispetto intransigente dei principi dell’ordine giuridico. 

In caso di circostanze eccezionali i governanti di una repubblica devono essere capaci di 

assumersi la responsabilità di violare le leggi e usare mezzi straordinari. 

L’opera di redenzione può essere tentata attraverso mezzi pacifici e legali o con la violen-

za e il potere assoluto. Meglio tentare la prima piuttosto che la seconda. 

 

Per Machiavelli, lʼamore della patria è la passione che spinge i cittadini a perseguire il 

bene comune, a resistere la tirannide, a combattere la corruzione, a conservare il vivere li-

bero. 

 


